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VALDESI, CATARI E STREGHE IN PIEMONTE 
DAL SECOLO X I V AL XVI 
SECONDO NUOVI DOCUTh!EKT I 
Un tema proposto al primo Congresso Storico Subalpino, tenuto 
in Cuneo dall'8 all' l l settembre 1898, fu occasione che io cercassi 
-di raccogli ere sotto forma di relazione al Congresso medesimo quanto 
m i venne fatto a ll ora di rintracciare intorno alla dissidenza reli-
g iosa in Piemonte prima della Riforma (1). La ristrettezza del 
tempo, la mancanza cli a lcuni libri elle non ebbi agio cli aver sotto 
mano là dove scrissi e diedi alla stampa il lavor o, la vastità del 
materiale ined ito, di cui solo una piccoli ss ima par te aveva potuto 
€sp lorare: queste ed altre le cause per cui il mio libretto non po-
teva riuscire che un modesto contribu to, non una trattazione piena 
-ed intera dell'argomento. Nè di una ta le t rattazione il momento 
m i sembra ornai giunto; ma perchè nuovi materiali ho trovato, 
non credo inutile comuni ca rli subito agli studiosi; e così farò man 
mano finchè, maturato il tempo, io stesso, od altri possa scriYere 
un'opera definitiva, seppure qualcosa di definitivo si possa sperar 
mai da alcuno cli fare nel campo di quest i nostri diletti stud i di 
storia, che ora affrate ll ano Cattolici e Valdesi i n un comune ideale 
sc ientifico e civile, per cui io volentieri chiedo ed ottengo ospita-
lità a queste ricerche nel Bulletin della valente società sto rica cli 
Torre Pellice. 
(1) Rogh i e i1ewlelle , Cont ,·ibnio alla, storia della a1·ssidoiza r eligiosa iu Piemonte pl'lma della · 
,Riforma, Pinero lo, Tip. Socia.le, 189S. 
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La prim a notizia nuova che io possa recar qui è cli una certa, 
Raimonda Revoyra , ossia Rivoyre, elle dovette pagar 100 soldi« per · 
aver fatto sortilegì »: se non ancora cl i una «s trega», si tratta. 
almeno cli una «fattucchiera ». Luogo ciel reato e della _pena, Pi- • 
nerolo ; t empo, fra il 19 agosto 1300 ed il l maggio 1302 (1). 
A questo medes imo tempo e luogo si riferi sce un altro accenno, . 
molto sommario, ma anche più prezioso. Si ricorda dunque la ven-
dita fatta dei beni cli un Turino, « valdese», per 31 soldi espero-
nati (2): della so rte cli lni, però, che maggiormente interesserebbe,. 
non è parola. 
Nel documento ora accennato, si tratta indubbiamente cli un di s--
s idente religioso ritenuto seguace cli Va ldo: la circostanza della 
confisca e vend ita dei suoi beni è prova sicuri ss ima. Rimane invece-
incerto il s ignificato della parola« gazaro » in altra notizia di un 
« Pietro Gazari », co ndannato ad una multa per non essere andato 
a ll 'esercito piner olese in una spedizione fra il 15 giugno 1305 ed• 
il 15 genn aio 1307 (3): forse il vocabolo è qui dive ntato ornai u n 
semplice cognome, sebbene convenga ad ogni modo ritenere che il 
pad re od un antenato cli ques to Pietro fosse stato effe ttivamente 
cataro, od a lmeno sospetto cli catarismo. 
A chi udel'e questo primo grnppetto d'indicazioni, tutte relati ve-
a Pinerolo, rimane ad ira cli un'altra fattucchi era, forse più casuale,. 
che cli abitudine : Alas ina, moglie cli Oberto Rusca, la quale sembra 
avesse prati cato l 'ar te contro il propri o figlio Stefano e la propria. 
fantesca Riccarda, onde nel 1308 o l309 fu costretta a pagar 15 
lire di banno (4). Qui, in fondo, s'i ntravede tutto un piccolo dramma 
famigliar e : una madre che ricorre alle fattuccbierìe per istaccare-
un figlio da ll a fantesca, di cui era forse innamorato; od anche una 
matrigna che vuo l liberarsi ciel figliastro e clell'amasia di lui . Cerio, 
in. ciò l '.eresia non entra se non in quanto l'opera delle fattucchi ere • 
(1) A. re/i . Cwner. di Tor-. , Co11ti Castell . Piner., Rot, II : • De e solidis receptis a Rny rn onrla~ 
reuoy ra quia fecit so rti legia . Forse è l a s tessa e H,airuonda » ricordata dal SA nACE~o, Reg. 
P1·i>tc. d i le. , 243. 
(2) I bidem: « De xxxj so lidis Pspero nat is de bou is tburlnj vn.uclesij pro tanto venditi s > . 
(3) Ib idem,, Rot. III: » Dc x so lidi s rcce pti s de petro gaça ri qnla n on iuit in exercitum :.. 
(4 ) I bidem , Rot. Ili: "De x libris de Abxina vxo re Obert i ruscbe qui a fec i t fay turas ste-
pbano eius fi li o et riçarde eius ped isscce » . Si d~Te agg iungere alle 10 lire qni regi stra te• 
il terzo del cas tellano, c ioé altre 5 lire ; in tutto 15. 
r --
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··e dei sort ilegh i era co nsid era ta a quel tempo come avente base in 
·<:lottrine ereticali, e s i vuole a ppunto elle ad accrescerne il numero 
-e l'azione sia co ncorso , fa t tore possente, il cata ri smo. 
* 
* * 
Il supp.Jizio cli u na Valdese, bruciala in Pinerolo fra il 1312 ed 
il 1314, fu g ià cl a me segnalato nel precedente lavoro (l); ma in 
·questo io ebbi a soll evar qualche dubbio sul la persecuz ione di cui 
a lcuni autor i vogliono esser stati vi tt ime i Valdes i cli Val Pragelato 
nel 1315. Anche adesso persisto a credere s iffatta notizia dovuta 
ad un equivoco; ma debbo ammettere che a Perosa, nel 1316-1 317, 
vera persecuzione contro i Valdesi vi fu, perchè trovo che in quel 
torno furono incolpa ti di « valdesia », e costretti perciò a comporre 
co l principe di Acaia in 75 li l'8, Simoncletto Signoretti ; Giordano, 
suo fratello; Mart ino cli Romana; Pietro Balsa; Michele Maurello, 
o More]; e parecchi à ltri loro compagni, di cui si tace il nome (2). 
Anz i , appunLo nel 131 5, o nel 1316 a l più tardi, fu pure multata, 
in Perosa stessa, la figli a di Papon di Mentoull es per aver fatto 
•ed insegnato a fare fattucch ierie (3) . 
In tutta Val Chisone le fattucchiere allora abbondavano. Fra il 
15 novembre 1317 ecl il 15 novembre 1318 è la volta cli Giovanna, 
·moglie cli Boveto Uliv ieri, e di Caterina, moglie cli Pietro Traversi, 
-entrambe cl i Villar Perosa, ed entrambe punite di grossa multa (4). 
Che a Perosa fosse venuto in quel t empo un inquisitore, attesta 
-esplicitamente un documento che ci apprende come un tale fosse 
.puni to per aver sparlato di lu i (5). Questo dato è dell'anno 1318-
1319, nel quale sono pure altre numerose compos izioni di Perosini 
incolpati di valclesia, cioè eia capo Michele More!, e con lui Beatrice 
• (1 ) Rogiti e vowlette, 14, 
(2 ) A.rch. Cimer. di T01:., Conti Cus tell . Perosa, Rot. 111:, De 1. libri s. receptis. de Symon-
·deto segnoreto . Jordano eius frntre, :Martino de Romana, Petra de ba. l :m, Mi chaele m n. urell o 
et quibusda.m a.liis eo rum socii s qui fuerunt inculpati. supe r vald esce (s ic) fa.eta composi-
cione cum Domino pro predicLa quantitate ». Alle 5') l ire qui registrate s'nggiu nga, al solito, 
il terzo del castellano, cioè :l.ltre 25. 
(3) Ibidem: '( De x li bris recepti s de filia papon is de mentolis quia f'ec it et docuit fieri 
fayturas •· 
(4) Jbidem: e De vj libris. ilj. sol idi s. iiij. clenadis de Johan na. vxore boneti vl iu erii 
•quia fecit faytnras pred i cLo boneto eius· marito . - De ix libris. v ::;o lid is . recept is de Cha -
telina vxore petri tranersi1 quia fecit fayturas » . 
(5) Ibidem, Rot. IV: e De l x. so ll clis rec ept i:s de philipono c locr.r io qnia dixit malum de 
.Jnqu i s itore ,._ 
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Feyra[t], Giovanni figlio cli Stefano Bianco o Blanc, Agnese mogli e-
dì .Marchetto cli Pourrìeres, Melota moglie de l fu Bonino Balia,_ 
Stefano Bianco suddetto e Giovanni A vy, ciascu no dei qua l i pagò,. 
egli od i suoi eredi, som me abbastanza r ilevanti (1). 
Segue la sfilata delle fattucchiere con Bianchetta Porretta e con 
Banda Garchi, la prima delle quali rea anche cli alt ri delitti, fra 
il l5 novembre ]319 eri il 15 novembre 1320 (2); dipoi, ne l 1321 -
1322, con Berta Coperria e due sorel le, Agnese e Gentona, d i San, 
Germano Chisone (3); infine con altre ancora, che sa rebbe troppo-
lu ngo e ted ioso enumerare, poichè, se tra le sciocche e superstiziose-
femminette ecl il catarismo ra pporto interoideva davvero, esso 
era del tutto inconscio, e siccome non le ved iamo punite fuorchè-
in denaro, non destano neppure in noi quel sentimento cli pietà e 
<li compianto elle non mancano mai cli suscitare per le loro v it-
time i supp lizi cruent i, gl i assassin 'ì religiosi e le fiamme clolorant~ 
dei rogh i. 
Ahimè ! I suppliz•ì e le vendette r icominciano presto, e riappa-
iono anche le forche ed i roghi. Gia fra 1'8 settembre 1331 e ! '&-
settembre 1332, è arsa a Carignano una fattucchiera, Alsina Bar-
beri (4). Dipoi, tra l'u ltimo febbraio 133:3 e lo stesso giorn o del· 
seguente anno si reca un inqu isitore a Perosa, ed apre processo 
contro molti sospetti cl i va lclesia. Parecchi compongono o ven-
gono condannat i soltanto in rlenaro: cos i Umberto Zalveto, o 
Calvetti, del Vill a r; Pina cli Pinasca; Giraldo Gastaldo, cli San· 
(1) Ibidem :< De xx. libri s . recept is de hered i bu s lUichaelis Maureli quia dictus :ì\Iicbael' 
i nculpatus fuerat de valdf's ia. - De x libri s. recept is de biatri s ia fayra. pro eodem. - De 
c . solidis recepti s . de Johan ne fi glio stephaoj blanchj yro eodem . - De xx. solicl is. recep tis 
de agn ex ia vxore Mn.rcheti cle poreriis pro eoclem . - Dc xx solidis recept is de beredibus 
Melote vxo re quondarn bonini bayle qnia dieta. Melota iuculpata fuerat de valdes ia. _ De 
cxviij snlidis receptis de bo1:1cbis step hani bianchi et Johannis auy quos babebant i n fine 
peru xie occupatis quia in cu}pati fuerant de va ldesia > . 
(2) lb f.Ja m: e De vij fior . receptis cle blancbeta poreta quia fecit fayturas. - De vij lihris re-
ceptis de ba.uda garcbi pro eodem. - De xxx so l . recept is de Blnncbe.ta poi-eta pro Ex cocaria •·· 
(3) Ibidem: "De xviij libris. x. sol id is. recept is de berta cope rri a qnia fecit fayturas contra 
maritum su uro et quasdam alias personas. - De xv iij libris. x. sol idis. rereptis de gentona. 
sorore agnesie vxo re quondtt.m Jorgeti qu ia fecit fayturas Peroneto fra.tre (l: fratri ) dicti 
Jorgeti et e ius vxori. - De ,x libri s. v. so l id is receptis cle d ieta agnes ia soro re diete gen-
t one pro codem i, . 
<4) Ibidem , Conti (}11,stell. (}ft,r(qn., Rot. XIII: e Jn iustisia facta cle qnadam muli ere que voca-
ba.tur Alasina barbe ria combusta occaxione fay tura,rum, li g-nis cn rdisque emptis ad i psa.m li-
gnndarn et comburenclam e t pro expensis quas fe c it Ja carcere per dies quiaquaginta du o~. 
datis duobus denariis pro die ... 1 xx xvij s. viij de vien.,. ·· 
-,---
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Germ ano; Boveto Ripenti to, di P inasca, e sua moglie Alberta; 
Beat r ice «Molineria» (Molinier ? o mugnaia? ), del Dubbione; 
Pietro Auselme e Giorda no F la ndin, entrambi di P ramollo. Uua 
r elapsa, d i nome Beatri ce Feyrat., si rese co nt u mace, onde le fu -
rono confiscati i beni, restitu i ti dipoi a ll a figl ia P ina pe r 20 lire, che 
anelar ono divise fra l ' inqui si tore ed il governo di Aca ia, rapp resen-
tato allora i n Perosa e vall e dal castellano Bon ifacio di Luserna. 
Inquisitore era un certo Alber ti no , nel qua le è ovv io riconOi,Cere 
i l famoso Giovan Alberto di Caste ll azzo, d i cu i ho ricordato nel 
m io precedente lavoro l' azione in Val Luse rn a ed a Pinerolo, ap-
punto neg li ann i 1332-1 334 (1). Contro di lui cospi rarono il Cal -
vetti ed a ltri: Giovanni Mareschal e Raimondo Bermond, quest'u l-
ti mo di Ang1·ogna, fu rnno presi e g iusti zia ti, l'uno alle forche e 
l 'al tro per annegamento; i l Calvetti , più fortu nato o più accorto, 
scampò, lasciandosi condannare in contumacia e poi ottenendo 
grazia per compos izione col Principe med ian te sborso di 35 li re (2). 
Roghi propriamente, a Perosa e nell a Vall e, in quel tempo non 
vennero innalzali ; bensl a Pinero lo nel 1338 (3). E nel 1340 o 1341 
trov iamo pure una donna, Peronetta cl'Evian, detenu ta 49 giorni 
(1) Ro_qhi e vendette, 15-16, 
(2) A.rclt. Cam c1· . di To1·., Conti Castell. Perosa, Rot. X : e Jdem [castellanusJ reddit compu-
tnm de xvij libris. xv i ij so11dis v ienensium debi lis monete rece pti s de vmberto zauleto. 
condempnato. per Jnquisitorem valden sium de vn. ldesia . in quatraginta librns. videli cet pro 
ruedietate banni et aliam ha.buit inquisitor predictus deducto trezeno. gastaldi vilnrij. -
De xiij libris . xvij soliclis [ recept is] de pina. de pinoa1:;cba condempnata pro eodem in tri-
ginta li bras deducta medi etate pro Jnquisitore. - De xiij li bris. ~vij solidis receptis de 
giraldo gastald& de sancto germano pro eodem coudempnato et deducta medietate vt supra . 
_ De xij libris xiìij solidis receptis dei boueto r t!-pent i to de pi n oascba pro eodem cond~m-
pnato et deducta meclietn.te <lieti Jnquisitoris. - De ii i j li bris. x ij solidis receptis de al berta 
vxore <lieti boueti pro eodem coodempnata et deducta ut supra pro inquissitore. - De iiij· 
libris . xij solidis receptis de biatrisia moliueria. de dublono. condempnata pro eodem et 
deducta medietate Jnqu isitori s. - De vij libri s re cept is de Jordano fiandi n o de pratomollo 
pro meclietate banni pro eodem co ud empnati et aliam habuit Jnquisitor . - De iiij libr is. 
xij solidis recep t is de petro Anselmo <lieti l oc i condempnato pro eodem et deducta medie-
tate pro Jnquisitore ut supra . - De x libris receptis de pina. pro medietate viginti libra.rum 
facta compositione cum Dom ino et inqu isitore per manus vi lle l mj Laureucii pro bon is bia-
trisie feyrate eius matris sibi res ti tutis . quì;i. confiscata erant romane ecclesie propter e ius 
contumaciam tamquam re lassam, silicet pro medietate. - De xxxv llbr is receptls de vnberto-
zauleto de vilario quia fecern t t ractatum cum aliis [contraJ a [ l] l:iertinum inquts itorem h ere-
ticorum et de hoc fa.eta composit ioue. per dominum ad tantum. conclempnato de contumacia. 
per inquisitorem . - .. .. Jn nunci is missis ad diuersa loca pro negociis Dominj tam ad partes 
dalpbinatus quam apud ]liradolium ad Dominum p r o facto valdensium ... vij libi-as . v solidos. 
vj denarios. vianensium debil ium. - Jn expensis duorum latronum. videli cet vnius nomine 
magistr i Jobannis marescalchi. qui propter trn.ctatum valdensium fa.ct um con tra Jnqn is ito-
r em fuit suspensus et alius nomine Raymondi bermondi de enlirognia fuit neca.tus , , 
(3) Rog/,/ e ve,idette, 16-17. 
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nelle prigioni di Chàteau-Argent, in Val d'Aosta, quindi bruciata. 
Vero, però, che, oltre all'accusa cli fattucchieria, fu pure incolpata 
e condannata per ladra (1). 
Anche le persecuzioni del 1345 in Val Pragelato, da parte del-
l'inquisitore Rufino trovarono un'eco cli lacrime e cli supplizì nella 
Valle inferiore del Chisone, ossia cli Perosa, cl0ve appunto fra il 
1 settembre di quell'anno e 1'8 agosto del successivo è tutta una 
serie di composizioni per beni comprati da Valdesi, i quali avreb-
bero dovuto cadere in confisca. Appaiono tra i compratori Calvetto 
Ca lvetti, Girarclo Bernard, Pietro Molinier, Stefano Morel, Lantelmo 
Borge, Giovanni Amat, P ietro Granget ed alcuni di Pramollo, di 
cui non s i specificano i nomi. Ma vi è ben più. Altri, come Gio-
vannotto cli Martina e certi di «Laçalin» compongono per la mogli e; 
Giacomo di Zarnpiano, per il riscatto della dote materna; un'« ospi -
taliera » per la propria ,( valdesia ». Vi furono catture e torture, 
ed alcuni supplizì: tra gli altri, cli cui è taciuto il nome, si ri-
corda Orsel lo Caste llano, o Chàtelain, bruciato come eretico, nel 
1346-1347, seppure il pagamento, più tardo, non clebbasi riferire 
ad un rogo anteriore (2). 
(1) Arclt . On111er. di Tor., Co nti Crtsiell . Aosta, Rot. XIX: e JLem pane dato peronete de aquiano 
que capta steti t pe r quntrag inta novem dies ap ucl castrum argenti quin e r:i..t latronissa et 
fe y tuteria et fui t co nl)u sta 1 inclusis decern solid i~ pro spin is. lignis et columpna emptis ad 
idem et vigin t i solidis dati s carns.cc rio ... • 
(2) Ibidem, Ooitti CastoU. Perosa, Rot. XXII: .. J<lt!m ~•~homas Yialis clauarius Pe rusie]- reddi t 
computum quod Rece1>it a çalue~to de çaluettis pro quadam composicione facta curo .Inqui-
sitore bereti cum pro possess ion ibus per i psum çaluetum emptis de piua que Jnculpabatur 
de beretica praui tate e t que effugit videlicet pro medietate que pert i u e t ad Dominum. et 
alia mediP.tas. pertinet ad Jnqui s ilo rem 1 vj florenos a.urj . - Recepit de g irardo bernardj. 
pro quibllsdam posessioni bus quas emcrat a quodam vald esio, iiij floreuos. - Recepit de 
'Petro mu linerio pro cod~m, ij flor. - Recepit de stephano maurelli pro eodem
1 
j fior . -
Recepit de lan telmo bo rge pro eodcm, xvj sol idos vienensium debilium. _ Rece pit de Jo. 
,hanne amato p r o eod em , xxv sol. - Recepit a quibm;dam de pratomollo pro eodem
1 
iiij 
-.fior. - Hecepit de petro grangeto pro eodem, i.i flvr. - Recepit de Jobanotto de m a rtina 
pro composicione sue v xo ris1 ij flor. - Recepita quibusdam de laç.alin pro eodem, x fio r. 
- Recepit a Jncob o de ç.amplano prQ concordia doctis m,t tris Slte , vj fior . -Recepit de ho-
.sp italeria. pro composicione valdexie 1 xvj sol. vien. debilium. - Recepit de fornato pro 
.composic ione vx ori s su e , xxv fior. - Jn quibusda.m expensi s fa.ctis pro hereticis capi endis 
torquendis e t ,Justicia de a li qu ibns ex ipsis facienda . Et allocantur pe r (easdem) literas 
Domine de manrlato d:i tas (d ie xj aprilis ìlICCCx lvij] 1 x li bras, j dOlidum,,; Rot. XXIII: « Jn 
Justicia facta de o r !ò=-e ll o caj te llnnj qui propter bereticam prau lta tis (l: prauitatem ) fu it com-
.bu:;tus , l lgnis el n t i is necessari i s cmpt h; e t pro salari o carnace ri j I vt in particnl is, xvi ij sol idos ~. 
t 
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Questo frate Rufino , inqui sitore, di cognome Gentili, continuò 
a nche negli anni success ivi ad ecc ita re i l principe Giacomo cÙ Acaia 
contro i di ssidenti reli giosi, e sopratutto contro i Valdesi, e ne 
otteneva man forte nel g iugno-luglio del 1354 (1). Giaco mo, anzi 
- probabilmente ad ist iga7, ione di lui - fin dall'ottobre J::l53 aveva 
ordinato di caccia1'e da Moncali er i - e si pu ò credere anche dalle 
altre sue terre - «eretici, banditi, ribelli e meretri ci», messi tutti 
insieme così all a rinfusa in una «grida» di tre secoli più vecchia 
<:!e lle celeberrime elci Governatori spagnuoli di Milano (2). A questa 
nuova persecuzione, o continuazione rlella precedente, si possono 
riattaccare a ltre confische ed altri roghi .in Perosa fra il l di cembr e 
1355 ed il 1 dicembre 1356. Furono bruciati a llora Antonio Bore! 
,ed Alama nda del Dubbione, ed ebbero pure confiscati i beni Gia-
como Exçaren e Giovanni Vi lla ret, di cui s' ig nora la sorte, nonchè 
Mattoneto , fabb ro, che si salvò colla fu ga. Per qualche altro fu g-
g iasco o r enitente pagarono i mallevadori. Dei pnlYenti, dedotte 
le spese, ebbe, a l soli to, meta l'inquisitore e metà il governo (:'3). 
* 
* * 
Dal 1356, per oltre u n secolo, non risulta prn che i Valdesi di 
Perosa e Valle siano stati comecliessia molestati nelle loro credenze. 
Per tutto questo tempo, trovo appena a spigolare qua e la qualche 
.aneddoto ell e abbia qualche attinenza coll'« eresia». Così tra il 20 
luglio e la fine cli agosto del 1364 fu mu ltato in 5 soldi Ant onio 
(1) Roxoo1. rno : La Cc, d e di Acctin, n o te stori che in iine del romanzo, 448, To rino , Can oni ca, 
1884. Cfr. il min li br o L·Etrì del Conte Verde h i P iemonte, SU, 'forino , Stampe ria Real e , 1895. 
{2) .lrclt. Co m. di ;llonc.
1 
J, elt e gride, vol. 11 f . 11 v.: 13 ottobre 1353 : i l m esso Be rtol otto 
"<l i Boveto a t testa a l no ta io Ardi zzone De Epi scopi s di a ve r gr idn.to « q uod quili betgazarus 1 
p aterio us, vaudex ins, p n.up r. res d e Liod onn, baonitns , rc be llis et mer c tri x e t c uiusli bet mal e 
fa m e in contin e n t i se debeat abse nta re et parare d e. loco e t J u ri sdi ct iou e Mon t iscale rij sub 
pena in capitnlo co nt.e n ta. 11. 
(3) .<ll'c/t . Came,·. di Tor .
1 
Coati Castcll . Pcrosa 1 Rot XXX: Recepi t de boni s A lam a ude ùe 
-du blono q ne fn it c ombr usta (sic) propte r h e resi[s] pra uita tem. pro parte co ntinge n te domin e 
S i[bilie] pro mcdi etate d eductis e xpe nsis . x x librati . - Recepit de bon is Ma tone ti fabri qui 
Recess it a loco p e ruxie eadem causa , v ij libras 1 xix s olidos . iiij de nari os. - Rece pit de 
b ouis Anth onij borellj q u i ead em causa fnit combustus, xxj 1i bra.s: , xviij solid os . Et remn.n-
se run t ad excnciendas x l ib ras . - Rec ep it de Guigone Riçardo fide iu ssore v iet i ni g rj pro 
·q uo<lam banno q ue m promisera.t i n ffia.nibu s Jnquis itori s se cop1p e re re (s·ic) rrcusauit pro 
dicto offic io ex e rce url o, xiiij libras . xviij solidoR . 1x <lena.rio;; . - Rfrnepit de boni s Jacobi 
exçare n pro qnibu sdam Rebus di ct i Jacob l Jnculpat i et condcrnpnati ultra ea. q ue b abnit 
,I nquisitor s i b i d e p a r te r e rum mobilium , xxviij li bras 1 x vj solidos. - Recep it de fi ct is pos -
sess ionum d icti Jacobi p e r manus philiponi forn erij soluta tal ea ipsarum r e rum e t totirlem 
computa.ni t Joqnis i tor, vj libras, vij solidos. - Recepit d c quodam vino di c ti Jacob i e r Jo-
b:i.nnis v ila.re ti 1 xl solidos ». 
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cappellaio per aver dato del «valdese» a F'alcnnetto calderaio (l); 
nel 1384 fo ucci so il prete cli Porte, ma forse non per motivi re-
li giosi (2); fr a il l gennaio 1386 ed il 25 marzo 1388 un ta l Mi-
chelone Cava li eri, ab itante in Miraclolo, carpì denaro a certa Mar-
gherita, vedova di Stefano Lao_tel me, cl i Perosa, spacciandosi per 
fa miglio dell'inqu isitore: onrle pagò poi grossa composizione (3) . 
In quel torno, il castellano cli Perosa aveva realmente fatto a rre-
stare e tener prig ioni nel castello alcuni sospetti cli eresia, costrin-
gend oli a composiz ione in tlenaro; :na erano del vicino Delfinato, 
forse solo rlel l' Alla Val Ch isone, elle clel Delfinato era parte poli -
t ica~ente; talcllè ne venoero proteste e contese, e rapp resaglie del-
finasche a danno di mercanti cli P inerolo e cli Savigl iano, che il 
Pr inc ipe (o, meglio, il conte rli Savoia i l quale goveruava per lui } 
vo lle indennizzati sui redd iti de lla stessa castellan ia cli Perosa (4). 
Questo castell ano, del resto, verso il 1389 ricevette anche faco ltà, 
di cornpnn e in materia cli eres ia (5); ma non mi const a che di tale 
facoltà, egli siasi valso mai , fuorché nel caso già. citato dei Delfi-
naschi. 
Durante questo lungo periodo di tempo '.-e lotte r eligiose, non 
meno che le politiche, travagliano il rimanente del P iemonte; ma. 
{1) Ibi ·le,n, Itot. XX Xl V: e ·Recepit a.b ilnthonio e:1.pellerio Eo qui a d i :dt fo. lcoueto caude-
lerio quod t'rat valden s is 1 v so lidos >t. 
(2) Ibidem, l{ot. XXXVll: < Rt>cepit a i\farlino floreto de valle lan ce.i qnia Jncul pabatur 
consensisse morti dominj i\la.reli prcshitcri portarum dudum Jn1erfecti facta c omposicione-
cum Domino .. . xxv fior. b . p. 11. 
(3) I bidem, Rot . XXXV IH: < ReCipit a Michelono chaualerij habitante i\firn<lolij. qnia fin-
gt:bat se esse famn\um Jnquisitoris hereti ce pranitatis ob quam causam ce rta.m pecunie quan -
titatem extors it a l\ l nqp.rita uxore coudam stephan1 lantermi facta composic i one ad tantum 
dc mandato Dominj, xij flor. bon i p1Jnderis , . 
(-1) Ibidem: e- Li bran i t I udotdco et JacobQ de capon i bus. Petra truchetj. goo rgio b:1. l'th olomej. 
Jobanni sant i ne de pi ueroìio et domi nico ri cllardinj de sauil lnno mercatoribus quorum certe 
balle pannornm dum adrluce rentur de Anno Dominj ì\ICCC!xxx quinto :1. nund i n is mo ntaguiacj 
et transit11m facerent per locum men t. olnrum castt• llnon s rlicL i l o"j pro rege dalpbin o di ctas 
IJalhs pannorum detinu it Jnd elJ'ite arrestatas et rl ictos mcrcatores reddeme re co mpulsit de-
qnant.itatt'l subscr ip tJ\ pr ius qunm di c tas balla s ab arresto re1axanerit occas ione snprascripta 
qu ia. idem c astel lan us non u u I los s11 bd i to.5 da l pb i nales de beret~ca pra.u i tate di ffa matos pridem 
in l oco pernxie det inu e rat c:lrC el' ibu s mane i patos et ab eisdem nom in e composi cionis certng• 
exegera.t qua n tifntes. et de qnibus patitis Dominus ei n~ mercatores predictos volu it releuare 
et Tnandau it sn lui snbscriptam quantitatem Jacobo de caponi bus s uo et alio rum nomine re-
cipienti vt in literi s de premisso mandato solu endj et nllocandj datas pinero li j die xxi} 
no uer6.bris Anno dominj iUCCClxxxvj ... CL. fior. p. p. ,,, 
(5 ) Ibidem, Rot. XXXIX. 
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in non ho nulla da agg iungere a quanto ne scri ssi altra volta (l ) . 
Solamente cluolmi cli non aver allora ri cordato (e qui ne faccio 
a mmenda, cercando riparare a ll a dimenticanza) l'esordire f'lel padre 
Giacomo cli Buronzo, inquisi to re poi a nche in Val Luserna, ne lla 
terra di Sa vigl iano, che clell ' inquisizione in Piemonte e Li guria 
vuols i fosse appunto il centro co l suo ampio e f1or icl o convento di 
Domenicani (2) . Contro il Buronzo, nella primavera rl el 1445, scoppiò 
dunque in Savigli ano grnvissimo tumulto: fu dato l'assalto a l con-
vento dei Domenicani, e l'inqui sitore, preso e legato, venne espulso 
dalla città. e r orta to- fino a l terri to rio di Caval lermaggiore. Autori 
di qu esta ve ra r ivolta appa iono principa lmente i ca porioni clel la. 
« Società. popolare» (3); il che porge a rgomento cli alcune impor-
tanti eons iclerazioni. È in fatti a notare come g ià. ne l secolo XlIT, 
a Cuneo, come ora, .nel XV, a Savigli ano, la «Società. del popolo» 
ra ppresenti lo spi rito innovatore non soltanto in poli tica, ma anche 
in materia r el ig iosa, favorendo nel!' un tempo e lu ogo, com e nel-
1' alt ro, la dissidenza contro il cattoli cismo, difeso dall 'elemento 
nob il iare. Certo, si può credere che il favore dato all '«e resia >> dall e 
,< Soci età. popolari » fosse determinato appunto da motiv i poli lici; 
ma si deve pure avvertire che dove quelle « società. clel popolo» 
furono soppresse, un sentimento cli opposizione alla Chi esa s'intra-
vede nelle« società. de i g iovani » od « Abaz ie degli stolti», che, sotto 
diverso aspetto, ne sòno come la cont i • nazione logica e necessari a ( 4). 
Del resto, a Cuneo nel Ducento, come a Savigliano ed a ltrove nel 
Quattrocento, l'«eresia» che domina in ques ta dissidenza reli giosa 
popolare è - fuor i delle val li pinerolesi - piuttosto il catarismo 
che il valdismo; nè vi ha dnbbio elle catari fossero quegli eret ici 
contro cui mosse il b. Bartolomeo Cerveri, dei signori di Marene, 
Cerve re e Rossana, quando intese che si diffondevano nella sua te rra ~ 
catari coloro che gli tesero perciò un' imboscata e lo ucc isero il 2 1 
aprile 1466 (5). 
(1) Roghi e vcnrlctte, 22-40. 
(2) 'J' uRLETTI, Storia tli Savi,qlia110, H, 30S 1 Savigl iau o, Br ssa, 1884. 
(3) Ibidem, l , 510 , 511; H, 20-8 seg.: IV. doc. Dl'. V. 
(4 ) Cfr . il mio scritto La vita ili Jsti al tempo 1li 6 . G. Aliono. 60 n. , Asti, Ilona. 1 189D, ecl' 
ora :i.ncbe l'altro Il «Comu ne> rt Cnnoo nel secolo Xlll e le o,·igiaicomnnali in Piemont~ 1 in 
Bollett . stor.-bibliogr. rnb~lp., V, 40-41. 
t5) TunLETTI , Op. cit , 11 , 295 . 
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Dopo aver discorso dei processi e supplizi delle «streghe» di 
Lanzo e della sua valle negli anni 1472-1473 (1), ho pur trascurato 
cl i parlare della persecuzione contro altre donne di Levone e di 
Ri vara Gana vese, accusate di stregoneria dinanzi all'inquisitore 
Francesco Cll iabaucli ed a l suo sostituito fra Tomaso Balarcli, negli 
a nni 1474-1475, in continuazione cli altro processo svoltosi nel l4ì2 
.a Forno Rivara e te rminato il 29 settembre col supplizio di tre 
sorelle sul rogo. Queste prime tre vittim e erano figlie cli Pietro 
Boveto, ed una di esse, Benvenuta, moglie di Turino Merlo. 11 7 
settemb re 1474 furono pure arse a Levone Antonia, moglie di An-
tonio AlberLi, e Francesca, vedova di Giacom o Vigliane; una terza 
imputata, Margherita, vedova cli Antonio Bqi.ya, si era messa in 
salvo fugge nd o; di una quarta, Bona vera moglie cli Antonio Vi-
g liane, s'ignora l'ultima sorte. Nel terzo processo vedi amo coinvolte 
Guglielmina, vedova cli Giacometto Ferreri: Margherita moglie di 
ArdizzoneCortina;Turina, moglie cli Stefano Regis; Antonia, moglie 
-di Pietro Comba, ed Antonia , moglie rli Giovanni Goleto: le tre prime 
d i Rivara, le due a ltre da capo di Forno. Queste accusate, per altro, 
appellarono alla Curia vescovile di Torino e vi furono deferite, 
senza che più ne sapp ia mo altro. È interessante la circostanza che 
negli att i processual i, conser vatici e publicati g ià da parecchio 
tem po, tutte queste streghe sono elette ripetutam ente «eretiche», 
-ed « eretico-» è pur ch iamato un loro maestro, il «fu» Pietro Braya, 
di Levone (2). Veramente, la ragione del mio silenzio fu che io du-
bitava a lquanto dell'auten ticità cli tali a tti processuali; ma sebbene 
del t u tto couv into io non sia ancora, oggi i miei clubb1 sono assa i 
-dim inui t i; epperciò ne faccio qui cenno. 
Ma non più cli <<st reghe>-, , bensì cli «catari » e cli «ca tare », certo 
-cli veri di ssidenti in ma teria dog matica, sono i roghi cli Cuneo del 
1477 (3), a cu i credo si debba connettere quell o, sinora sconosciuto, 
-d i Margherita Valferrera e Lorenza Celoria , bruciate « per eresia» 
in Cavallermaggiore il 20 settembre 1479, dopo un mese e mezzo 
(1) Roghi a vawlttte, 44, 
(2 .i VAYR.:\. 1 Le s tre9lie t!f! l Canavese , in C1wios. e rice1'cli e cU stvria siibalv. 1 11 82-1 32, 200-
:263. 654-7 21 1 Torino , 1R74-7 5, e, più i n breve , in Almruiacco Kuz ion·ile, 113-254: Torino , 1876. 
(3/ Roghi e vendetta , 45-46 . 
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di prigionia la prim·a, un mese meno un giorno la seconda, esecu~ 
tore di giustizia Michele Ferri (l ). 
Alle streghe, invece, ci troviamo di nuovo riportati con qnaHrn 
donne di Vi ll afranca, processate nel 1482 dall'inquisitore saviglia-
nese Giovanni Boscato, vicario di Aimone Tappare!! i, e munito anche 
di specia le commissione pontificia. Tre di esse, c.;onrlannate il G 
luglio com e « eret iche ed apostate, invocatri ci e tributarie del De-
monio», vennero ri:nesse a Gioffreclo di Romagnano, vicecastellano-
de l lu ogo per il vescovo di Torino Giovanni di Compey, che n'era 
cas tellano pel 1luca di Savoia, e il di stesso lasciarono la Yita sul 
rogo, carnefice il solito Michele Ferri. Le tre disgraziate si chi:-i-
mavano Margherita , vedova di Antonio Rippay re (Rivoy re ?); An -
ton ia od Antonina Moiza, e Maria Melica, ed erano state pri g ioniei-e· 
la prima 58 giorni, le due a ltre 70. Della qua rta, di nome Giovan-
net ta Barberi, sappiamo solo che rimase in carcere clal 27 a pril e a l 
14 giu gno, e che ne furono confiscati i beni; ma non si di ce che sia 
stata bruciata (2). Dalla sentenza, che c i è pervenuta, r icaviamo in -
(1) .Arch. Oame,·. di Tor., Conti Castcll . Oavallum., Rot. LXXXV: <t Libranit in exequcio ni-
bus malefactorum fact is per dictum accensa.to rem Jn d ieta castellauia. [Cabala rij maioris1 pe r 
tempus predicti su i acce.usa.ment i p r out Jnfe riu s pa r t icul a rite r descri bitur Et primo iUag-istro 
micha.e li fe rrj de sn uilliano exequtori Jusl ic ie pro Justicia pe r Jpsum magist.rmu michae l em 
exequuta contra persona s marga ri tc valferrerrle et Ianrelltie celorie de eocle m loco cn.bal ar ii 
ma iori s Jgn e combus taru:n e t ultimo su p pli cio concrematarum et traditarum in eodem l oco 
cabalarii maioris ob crime n beresis d ie v icesima s ubscripti meusis septemb l'is vi gore se n-
tentie contra eas late et date per prc fat um domiuum· caste ll a nnm Anno Domini mill esimo 
iiiie septuages imo nono Jndi c ione duodecima et die predicta vigesima mensis decem br is (sic) 
Qu am r eddit Jn quodam folio papireo scriptam et manu baldesardj bonaudj notarij subscrlp-
tam et signatam videlicet subscript.os decem florenos parui pondcris ut pe r notam Jnstr u -
menti •de testimonio premissorum confessioneque e t Recept a. in tegralis so lu cion is horum 
de q uibus di ctus castellanus sibj magistro micbneli tenebatur pro dieta Just icia pe1 Jpsnm 
execuuta per J psum habitorum et Receptorum a dicto castellano Recepta m s ub Anno proxime 
d icto e t di e v icesima quarta mensis deccmbris Jn fine diete sententie scri p1am et manu dlcti 
n ota.ri i subscriptam et sign atam, x flo renos pa L·ui pouderi s, - Jtem magas (sic) librau it pro 
expeusis predicte margarite valfe rreri e per Jpsum fac tis a di e q ui nto me nsis augustis Annj 
predicti quibus die et anno Jn eodem castro prn dicto crimine h e resis fuit Jnca rcerata de. -
tenta et arrestata vsque ad diem v icesimam mensi s sequen tis se ptembr is exclusiue q ua die 
fuit igni combusta qui sun t qtrndraginta sex dies com putatis (sic) :iibi ad ragionem vnius 
denarii gross. p. p. pro die qualibe t v id eli cet iij fio r . IX den . gross . p. p. - Jtem l ibrnuit 
pro expen sis prediate laurencie cel orie per Jpsam fact is et sibi minl strati s a die vicesima 
prima Jnclusiue mens is augul:! ti predicti Anuj qnibus die et Anno ipsa laurenc ia ob crim eu 
d iete heresis Ju eodem cast ro fuit detenta e t a rrestata usque Ju diem vices imam exc lus iu e 
mensis septembris eiusde m Anni qua die margarita (,,•·ic) · ob eius cri men beres is fuit combu-
sta qui snnt tri ginta dies computn tis s i bj ad rac ion em p redicta.m pro die quali bet Yid e li oe t 
ij f101·enos. vj dena ri os grosso rum parui ponderis ::1. 
(2) Ibidem, Ooiiti Oastell. Villafr ., Voi. CV: e Li bra.n i t Jn execuc ionibus malefo.ctorum De 
tempore quo J bi dem fnit Di ct i Domini epi scop i locumtenens Nobilis J afl'redus de Romagni.:lno• 
alias ùot Primo librauit magi st ro michaelj fe r rj exP-c utori Justi c ie pro ex.ecucione per eum._ 
1, 
A 
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teressan ti parti co lari. Vi si clice come le imputate confessassero 
«spontaneamente» rli arnr rinnegato Di o, insu ltata « vergogn0-
sameote » la Croce, avuto commercio Ccll'n ale con Diavoli, e come 
siano state condannate « impen itenti>> (1) ; il che dimostra come 
-fa.et:,. Jn personi~ ma ri e melique An th on ie moycie de ortaci is et marga rite R ippayre Ap po-
stata.rum pe r Jpsum magistrum micbaelem fenj combustarum et J gnj co ncremata rum pro qui bus 
quid em tribus ex.ccuc ionibus predi ctis habui sse et Rea litc r Rece pi sse cou '.'ess ns fuit Jdem 
magiste r miclrne l a d ieta nobili J affredo de Romagniano locum teue nti prcd i c Lo su bscriptos 
qn in dec im fi o r. p. p. vt pe r n otam Justam de testimoni o premisso rum confess ioneqne de 
Recep ta di ete e t s ubscdptc quindecim flo renoru m quantitatis per su prnscriptum lauistam a. 
dieta nobil i Ja.ffred o pro premi ssis l, abite cum Rogato all ocandj Datum v ill e franche Die 
:Septi ma mcnsis .Julij Anno Dominj mi ll es imo quatercentes imo setuagesimo secondo quam 
Redclit Jn quada m ceclu la. papiri scri ptam (sic ) et manu ste phanj pistonj n otarij rece ptam et 
·signatam pro qui bus quiclcm. tribns execuci on ibus sibi hic Jntrantur et allocantur rnore so-
li to, xv fior. p. p. - Jte m l ibra.uit ma g istro l u~oui co fe rrerij fabr o de villafranca pro una. 
.catbena et tribns croc uli s fe rre is ad l igandum et es tagnandum supradictas masc has Jn Jgnc 
videl icet vj d en. g ross . p . p. (Nota mar.(J1·nal.f: " Appo rt e t sent enc ias et A.ctei,;.tacio nes execu -
-cionnm predic tarum alias det rah e ntur pred icte q u a nli tat.cs > . - Jre m li brau it pro li gnis e t 
fassinis J b id e m Appo r tat is ad corubure ndum di ctas maschas vid elicet vj fi or. Jnclusis Jn 
,e isd em coloquia et a l iis l iguaminibus Jbid em necessariis. - Jtem li braui t pro expe nsi s e t 
uiuallia clictarum masl!harum Jbid em dcte ntarum de tempore quo eorum proce:;s us e t Jnqui-
sicion es con tra Jpsas formabantur et Primo pro expensis ma. rie mel ice et Antbonie moycie 
Jbiclem detentarum a die xxvij meusis Aprilis Jncln si ue de Anno dominj millesimo quater-
centesimo octuagesimo secundo . vsque ad diem se xtam mensis Julij proxime seque nti s ex -
-e lusiv e qua die fu e runt concremate e t Jgui comb nsle quj snnt J n numero pro Jpsi s duabus 
cen 1um et quadragi nta di es et sic pro q ua l ibet l xx pro q ui bus habendo Hespectum Ad care-
stiam que Jpso tempore .v igebat, xxiij fi or . iiij den. gross. p. p. - J tcm et pro ex pensis e t 
ui uallia J ohann e te barbe ri e que fuit in predict.is carce ribus vt sup ra Dete nta 1:.\ die predic -
t a vi ces i ma sept. ima dicti me nsis AprilisJnclusiue anni prcd icti millesimj iiijcJxxxi j. usque 
ad cliem quatuord ecimam me nsis Juuij e.,;c l usiu e e t sic snnt Dies xlv ij pro qnibus hic 
All oCa ntu r ha.be nd o Res pectum ad ca rest iam pro ut supra . vicle lice t . viij fior. p . p. - Jtem 
<H pro e xpeusis e t uiuallia. marguarite rippay re vt supra J n dictis carce r ibus dctente A die 
octaua me n si s rnay Annj pred ict i mill es imj qnatercentesimj octuagesi mj secu ndj Juclu .:,iu e 
v squc 1\d di e m sextnm Jnlli j ec xlu siue Annj pred ict i riuj sunt quinqua gi ntn. odo Dicp pro 
,quibus vt supra hic s ibi Allocantu r habe ndo respectum Ad carcstiam proat sn pra 1 I x fior . 
viij eleo. g ross . p . p. :t . 
(1) Ibidem, Pezze aggiu nte: < Nos frate r Tohannes de boscat is onlini s predicatoru m conuen-
tn s sa uiliani vi carius ge nera li s Reuerendi mag ist ri Aym onis de tapere li s e inscl e m ordin is 
,sacre theologie xp istianissim i doctoris e t Juqu i:; ii oris bere tice prauitatis Ju lombarcli a su-
perio rj e t ruarch ia Jano en ssi ad Juqui sitionemq u e sau ili aui ac toc ius ped ismouti s speciali 
aucto ritate apos tolica deputati cum per Joqui s icionem quam facimn s ex mandato apostoli co 
<l e qui buscu mque heret i cis et qui busuis n ominibus ce nseantu r appostati s dem onum inuoca-
toribus et eorum tributarijs necnon quom od olibet de fiele suspectis, de eo rumque credenti bus 
fautor i bus d effe nso ri bus et recepta to ri bu s J nu e neri mus et l egiti m e no bis constet fama publica. 
preced e nte et eia.mossa Jnsinuacione subsequente Necno n pe r vestras proprias confessioues 
-co ram no bis Judicial iter consti tute et sepi us repet ite Sp onte deliberate et a pensate facta.s 
Propter quod no bis legitime et indubitauter constat Qu ocl vos margari ta vxor quouda.m An-
th on ij ripa.r ie Antboni a d e ' o rLacij s e t maria. m el icba d e prese nti l oco 1 deum no n habentes 
pre oculis sed poc i us bumani ,ge n e ris J nim icum, de u m om n i potentem c rea tore m celi e t terre 
visibilium e t Jnui sibilium omnem sa n ctam fid e m cn.to lica m sacru mqu e bnptismum quod Jn 
-fide pare ntum J n sacro fo nte bapti s matis s uscep ist is . v euerandum sign um sancte crucis su per 
<1nocl salua tor mundj salutem humani generi s operatus est tu margarita cum culo siue podice 
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l'errore non fosse soltanto dei persecutori, ma anche delle per-
seguitate, convinte profonclamente entro cli sè dell a propria« stre-
Jnhones te ac turpitcr conculcando et vos anth onia et ma.ria curn ped iùus ve:;tri s sacrilegi:; 
etiam conculcando spresse nbrogastis Quosdamriue dernoncs Jn fe rnnl eR Jn d omi nos magistros 
et amaxios vestros asumps is tis . uide lice t. tu nrnrgarita quemdam dc mon em n omin e ma.ltiuum 
e t tu Antho nia que mdam alium d emonem n om in e Jacom ctnm, Et tu maria alium demo ncm 
nomine pe rci ual Quibus omnes fid e li tatem et b omagium f~ci s tis, Eisd emqn e d e monibus Jn-
fernali bus dominis e t magistri s vestris certum tribntnm e t ce nsum Jnsigncm fidelitatis;}t 
homagij c isdc m prestiti pi-om iss istis, Et cum effoctu e ii;cl e m p è rsol 111:Sti s . v idcli cet. tu mar-
gari ta vuum de nariurn , Qucm predicto demooj Jnfe rnalj mag istro tu a die co mi ss i criminis 
appostaxi e vsqu e ad tuam fugam Annuatim s ine d e ffectu pe rsolui sti Tu v e ro Anth onia pre-
d icto JJ.cometo demonj Jn fe rnalj magistro tuo vnam ga. lin am tradid isti semel tan tum , Et tu 
mar ia alium d c nal'ium. se me l pe rsoluisti pr :J ut omnia nobis co nstitute Judicial ite r e t proprio 
Jurame nto !s poute co n fesse fuistis Jn v ilipendinm d ey tociusqn e curi e celest is e t a.nimar nm 
vostra.rum d e trime ntnm , cum eisdemque demonibL1s Jufernalibus magnam familiaritatem a.e 
co nt l1bernium habu isti~, cnm eisdemqne de moni bu s Jnfernalibus vesLri s d o1ninis e t magiatris 
et alijs v es tris compli cibus m11ltocie us per prese ntem locnm d ìey n octisqu e temp or e descur-
r e ndo multa mal e'ficia auxilio et Juuamine prese nciaqu e dicto rum demonum Ju pe rso nis 
multorum vtriusque sexus pe rpetrastis ce rtos ri go le tos s i ue correos su per quibusd am con-
ful'cij s cum suprascripti s d emo nilrns Jnfern alibu s cantando et corrizando fecis ti s, Prout co-
r1:1.m n obis Ju Judi c io constitut e et sep ius re pet ite o;·e propri o e t spontanea. volunta.te co~ 
r9.mque test ibus fid ed igni s e t proprio Juramento co nfesse fni s tis mnltoc iensquc co ra.m nobis 
Jutlicialiter constitute et inte rrogate vcstro mediante Jnrameuto degerasti s1 l\lultaque ali3. 
feci stis perpetrastis et adJmple uistis Que in prese nc iarum n on ex primunt.ur pro ut pl euius 
ex. tenore processu um contrn. vos per nos formatorum coligi tnr Ju vilipendium dey tociusqu e 
curie celest is et animarum vestrnrum detrimentum a.e mnltorum fid e lium catolicorum scan-
dalum . Nos igit.ur frater J ohannes vi carius preno minatus attendcntes et co nsidc ra ntes tot 
et tanta. cr imina vestra ac se le ra abom inabili a. prem issa e t per vos com issa atque co ra m 
nobis confessnta fui sse comii;sa Ju contemptum dcy crentori s vest ri e t in op rob l'ium fìdey 
catolice Nolentes tot e t tanta c ri mina vcstra re man eant Jmpuni ta ne posteris transea t J n 
exemplum s imilia pe rpetrandj Quc clama.ut v indictnm Jn omnibus dominj vlcionnm cul pis 
e r rol'ibus periuriis frauduleuciis rnaleficij s prodicion ibus vestri s dilige nter Jn spccti s et exa-
minatis, d eu m habentes pr e oculis de cuius vu lt Ll recta JL1dicb. procedunt 1 xpist.i et glorio-
siss im e virginis ma.ri e ma.tri s eins beatique petri martiris nomini bus Jnuocatis 1,Iani entes 
nos siguo ::;aucte cru c is 1 comuni ca.toque prius co nsili o plnrium Juris vtr iusque peritorum 
mnltornm que reli giossorum ac aliorum pi-o bo rum v irornm dcu m timeutium Jnteruenienteque 
cons ili o asensu et auctor itate heuereudissimj Jn xp isto pMri s et dom ini domini Jobannis de 
compesio dey et apostolice sed is gratia ep iscopi taurinens is apostoli ca et ordinaria aucto -
r itatibus qui bus fung imur Jn h ac parte vos mRriam ma rgaritam e t anlhoniarn prenominatas 
clic imu s ad banc nostrani se nte ntiam andiendam fnisse vo cat11s et citatas Et prem iss is aucto-
rit11 tibu s sed ent ibus partibus more maiorum et in hijs scriptis J udicamns se nte nti ando et 
Judica.ndo sente nti amns vos omnes fuisse et esse hereticas et· appostatas ac .demouum Jnuo-
catrices et eo rum tl'ibutarias a.e Jmpenitentes Et pe r banc n ostram diflìnitiuam S(.> n tentia m 
vt e relicas et appostatas demounm Jnuocatri ces a.e lribu tar ias e t ,Tm pen itentes relinquendas 
Ju potestate et Judi c io Nob i\is virj J affredi de romagnauo castella ni presenti s l oc i pro Jl-
lustriss imo et sn pe rex cels i principe et d omin o domin o. carolo Saùaucli e etc . duce penis tam 
a Jure canonico quarn c iuilj subiectas, Et omnia bona vestra que liabe tis et 'ha.buisti s a die 
comissi crimini s c itra tam mobilia qua.m Jmm obi li:1. vbicumque e t apud quemcumquo t.'.lm 
Jn presenti l oco quam alibi sint et re perirj pote rint au ctoritatibu s apostolica et ordina.ria 
q ui bus fnngimur co nfisca mus 1 e t pro co nfiscata (sic) Jn bijs sc l'ipti s se nt en tiamus Judi camus 
e t doc la. ramns aplica.ntes Jlla offi c io sac re Jnquisiciouis n omin e sancte roman e eccles ie et 
ad opus qu orum Jnterest n e l Jn futurum J n t.c rcsse po terit, cassante3 e t anullant es reuocautes 
et abdlcantes auctoritat i bns premissi s om u es vendic iones donac ion es permutaciones nliena-
J 
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goneria », percll è altri men ti le torture, come la confessione, cosI 
av rebbe l'o pure s1.rappat,i una « pen itenza» , foss'anche infìnta. A 
compiere il tri ste quadro si aggiunse poi la nota comica nell e que-
stioni pel' i beni dell e po vere bruciate, ben i che si dovevano r icer-
care anche dopo dimostrato con attestaz ion i g iudiziarie che non 
es istevano punto (l) ! L'autorifa politica ri vendicava la pa r te avuta 
ciones omnesq ue a. lios contractus cniusuis speciey et generis si nt tamqua m de J ure fierj 
non 
1
Jot uisse, Ret inentes nob is Jn premissis et circa Ju omnibus et si ngulis auctoritatem 
addendj m inue udj corrigendj et rellax:andj prout nobis et successor i bus n ost ri s pro bonore 
dey et sacr i offic ij Juquis i cionis salnl.lris ,1 idebitur expediri. Data l a.ta et in bi js scriptia 
sentent ialite r p romulgata fu it suprascripta sententia per prefntum dcm in urn vicarium pa r-
t ibus sedE\ntib us Jn pla ten presentis loci super quodam bancho Jbidem existenti Ju xta domum 
vbi r ecld itur Jus quocl pro e i us tubetis elegit _lectaque dc eius mandat:.i pe r me laure ncium 
uota ri um Jnfrascri ptum Sub Anno dominj i'l'lilles imo quatercentesi mo octuages imo secuudo 
Jndicione quint:adecima et die sabati sexta meus is Julij 1 preseuti bus Nobi libus Coustauc io 
de lucerna ex dominis camp iglonj Angelin o de l'ippa J ohaunc catal iuo de romagnano a lias 
de bot i)Iichaele pet iti Sandro et bonifaeio de mn.riuis Egregijs viris Antbonio monferrinj 
Ste pbano pistonj Jaeobo de blanchis et bert in o de grana. notadjs pttblic is et a.li a multitu-
dine populj tcstibus ad premissa voeat i s et r ogn.tis de qui bus omnibus prefactus dorn iu us v i-
carins Jussit michi notario Jnfrascripto sibj fierj pnblicnm Justrumeutum per me J amd icturn 
notarinm Et Jn fideru prem issorum h ic me subscripsi eum mey solit i signj manualis a.ppo-
sicioue. - Lau lre ntius]. pauchapalea> . 
(1) Ibidem, vol. eit. : Jdem reddit computum quod recep i t in dieta castell ania de eseh eytis 
bereti co rum que Jbidem obuenerunt pe r tcmpus de quo Jpsum castell anie offic i um "ecepit 
~- Ja ffredus de Rornagnin.no a l ias bot Nec Jnde plus recepit ut dicit et suo a.sserit Jura-
mento Et primo pro bonis et hereditat~ Johanete barbcrij be reti ce et appostate. Et Resi duum 
asserit fuisse perceptum per reu~rendum Dominum ep iscopum thauriuensem Necuon rt per 
Jnquisitorem qu i processus e t in fo rmaeione1, cont ra Jpsas he re1iens vt asse rit fonnauit Et 
qnia d e Ju re stil oque camere et sceundnm fo rm am statuto rum ducalium nnllus alins quam 
dominu s in premiss is et cons imili bas perei pern <lebet aliquam ratam e:-.:ceptis expe risis i u -
quisitorum q ue sibi so lui deben t super vare (st:c) hereclitatum hereLicorum ecia m expensis 
et uiuallia pro hercdicorum (sic) iactis in carce re te mpore sue detenciou is Nec non expen-
sibus (sic) l nniste e t consimilibus eum esset alJsurdum pali quod dominus support,arnt one ra 
p red icta s in o eommodo cum n on li ceat cuiquam porciouem dare et fa.cere Domino de hiis 
que in sol id um e idem pertineu t Jdeo oneratur computare bic de valore tocius hereditatis 
et:. nicbillominus Jniungitur sibi quod Jnnen ta rium omnium sin gulorum bonorum diete Jo-
banete in sufficien tem formam fidem fac ieuteru red aetum vna cum testi fficac ione opportuna 
de tempore quo diete heretice s tete runt detente b i ne et per totum mensem m a ij Jufallibi-
1ite r apportet vt Jura dominj co nsernentur vna eciam cum testifficnc iouc et confessione op-
po rt unis de teinporn et nu mero dierum qu ibus dietus Juqu isitOL" c ircha prem issa vacn u it et 
expensarum per eum proterca facra.rnm e t tunc fiet sibi opportuna. et d eb i ta deduotio de cx-
pens is predictis sub pena x li brarum fo rci um , l x "fior. p . l'· - Reee pit de et pro bonis et 
bereditate ma. ri e de melica heretice et res icluum ee rtor l1m bonorum a sse rit Jdem vicecastel-
la.nus perceptu m fuisse per d ictnm d ominum episcopum et J nquisitorem predict um Et qui a. 
solo domino pe r ti n e nt quare onerabatnr provt sup ra de tota be redi tate, videlicet lj fio ri p. 
p. - De bonis et hereditate margarite rippa.y re hc retice et appostate p rout supra co u c re-
mate n icbil computat quia dieta marguaritn. nulla. bona, possideba.t Nec habehat vt per 
actcs tacionem p lurium e t diuersa rum pcrsouarum Htm nobilium bur gensium et sindicorum 
quam notarjorum vill e franche aetes tancium eo rum med iis Jura meo tis Jn ma.nibus beuseb ij 
de spatis notar ij pn bli ei cl a.ua ri jque et 1ocumtenentis castellani J p::.ius loci vi ll efra.ncbe 
Jpsam ma.rgaritam nulla bona hn.bere nec possidere dictjque notarij Jn Jpso Jnstromento 
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dall 'inqu isi tore, e per metter fi ne ai dibattit i bisognò presentare 
l'atto di morte cli lui (1) . 
Terminerò questa breve ri vista di va ldesi , catari e streghe in , 
Piemonte con una not izia di a ltri due processi di stregoneria del 
secolo XVI. Dell'uno non abbiamo che gli atti ini ziali svolt isi di-
nanzi ad Alessandro di Robella dei conti Radicati, castellano di 
Cocconato pe' suoi consorti, l'anno 1569. Comincia colla denunzia 
di Francesco Borra, prncurator fiscale, contro Margherita Allemana 
e coll'atto di arresto della medesima, il 31 agosto di quell'anno (2) ; 
segue il 9 settembre Ja difesa del fig lio dell 'imputata, Giovanni 
n omi nati 11 ulhnn Jnstrnroc n tum do t is ips ius ma rgu ar i te Re pe ri sse licet d il igcnte r perqu isito 
J nde r ece pt is sub anno dom in j I\Joiiij 0 l x.xxi ij et d ic x x iiij men sis septem br is quod Reddit 
in dycto folio papiri scriptum et m::i.nu dicti housebij signa tum Et nichi ll omi nus J n iun gitur 
d ieta castellano quod bon a J psa diligentc r pcrqu i ra t s ic et taliter quod in suo scqucuti com-
puto de eisdem bonis vti1ius pr o domino valea.t computare si ne defl'ec tu quocumque. - De 
bon is et h ercd itate auth on ie moycie he retice et a pposta.te prou t su pra combuste Nich il com-
p uta.t q uia dieta antho n ia nu l la bona poss idebat Nec habebat "V t per actestacionem snp ra 
proxi me Designatam con st.at Et nichill ominns fit sibi simil iter J u iunctio quc supra». Ed, 
io fogli staccati sono i n fatti annesse le attes taz ioni n otari l i e le pa rcell e accennate . 
(1) Jn data 19 maggio 1485 1 attestante il Boscato mo rto nel lugl io 1484.· 
(2) flxch. dei conti di MontigUo, in jJfonti.<]lio (debbo la consultazione de l fascicoletto cartaceo·, 
di S f. 1 di cui 3 in bianco, alla solit.a cortesia dell 'amico co nte Bone<letto lland i d i VcsmeJ: 
e Anno domin i millesimo q u inge n tesimo scxages irnonono e t di e v lt i ma me ns is Angusti Jn-
diti a li ter Cocona,ti cora m Jl l.o dom i no a lexandro d e Robel la ex comi.tt i bus r adicate co mi-
t,a.tus Cocouati Castellanus (sic) J psius loci compar nit Egregius Franciscu s Uo rr u. procu ra. tor 
fi scali s ·c amer e castri J ps i us lo ci Coconati s igu ificaos ad ei n s aures et notiti a m deueu isse 
non quidem a ma.linol is e t snspectis scd poti us a ve rid icis et fid edi g ni s person is Margn.ri tam 
Allamanam de d ieta loco Coco nati deuiasse a fid e x p isti catholicaqu e rell igionc et mi u i-
steri j s sacrnsan ctc ecclcsie Retro post Sa.ttanam co nue rsa dem onum Jllns ion i bus et fa. uta-
smati bus seductam cius J uss ion i bus obod irc ad e iusq uc serui t iu m r euoc[Lri ad cu rsum et 
publice vociferatur vt vu lgo clicitur cn.m esse mascbn.m e t cum ex scelle r io diuinc m:iiestali: 
et relligione (sic) xpistiane co ntrn.rin. cui libet permissum sit accusare et querellam po rri-
gere Jgitur hcc ad notitiam vestr i domini Jnsdice nLis Dedncendo pro deIT'ens ione fi clei xp·i -
stiau e e t correctioue 8i111i lli mj e r l'O r is n. J udi.c i bus co mpete n t i bus v idel i cct a ge ne ral i Jn-
quisitore huiusmodi secte et heret ice prou it[l.ti s Jnsta,t su per p remi ss is ac fama Jnfo rm:u ioues 
summi ab Jnfrascriptis testi bus uominandis et ipsam cappi et dettine ri et exu,m in a.ri dilli -
genter et habita citts depos i tio ne et sumptis J nfo nn a ti onibus a n omi nandis vt s imìl cs e rrores 
corri gan tur 1 et. cctcre mu lli eres terreantu r a si miJl ibus pe rpctra nd is Qnodquc ... (lacero) 
p i ngc tu r malis homin ib us Jnsta t p remissa omnia s fcri biJ et ad n otit iam i-edd uc i Rencrendo 
Domi n o Jnquisitod gfcneralil Jn diocesi vercell ensi. tr an smissis J ud ìtij s e t d epos i1ion e J psius 
vt exindc valeat ad vlterins con t ra ca.m pr ocede re vt (sic. l .: et) Agere que pro clcffe nsi one 
catb oli ce fidci et crro res similcs depc ll cuclo cog-uouc r it ex pedire e t b ec o m n i mcli ol'i mod o 
eLc . (sir). - Et predictus Jl\ .mu, domi nus .Jusdicens andita di e ta n otit ia e t ea a.dm issa si etc . 
Attento qnod toll e randi non sunt s irniles errores ordi nau i t a.cl se vocari d ictam margni'ltam 
et eam dilligenter exami nari et Jntel'l'ogn.r i proc ediquc ad a.ssnmptionem J nfo rm at iou um a. 
testibns uominandis pront sic proccssum fuit ad examcn Jpsins et J nfo r mationum assuinp-
tionem mod o et ardo (sic. t.: ordine) sequentibus • . 
I 
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.. A.llemano, e del genero Anton io Marchis io, i quali domandano lo 
scarcera men to di lei ingiusta mente accusata; infine, do po parecchie 
di spute e rinvii , il procuratore fi scale r innova al castellano l'istanza 
di ma ndar rimet tersi la donna, come sufficientemente indi ziata, al-
l' inquisitore generale cl i Vercelli, dalla cui diocesi Cocconato dipen-
de va (1 ). Mancano gli atti successiv i. 
P iù interessante l'altro processo, cl i poco posteriore, clie ha luogo 
in P ollenzo dinanzi al castella no di Giovan Francesco di Rom a --
guano, conte cli esso luogo e consignore di Santa Vi t tor ia. Il 19 
maggio 1572 vediamo comparire dinanz i a detto castellano il sig•· 
Giovan Bartolomeo Botta e de nunziare per « masca » Margherita 
mogli e di Gaspare Nervo « con altre soe compagne» , che poi sono 
-meglio indicate nelle persone di Rufi na di Carclenna e Ma rgheri ta 
mogl ie di Giovan Antonio Cazullo (2). Dall'accusatore furo no in-
dicati molt i testi, che vennero tosto citati ; ma poi, fino all 'ottobre, 
v'è una lacuna nella copia degli atti a noi pervenuta. Il 23 di ele tto 
m ese compari va dina nzi al t ri bunale ord inario di Pollenza un tal 
Giovan An tonio Cerrutti , che si qualificava « procuratore dell a 
(1) Ri te ngo inutil e produ rre per inte ro qu esto documento che ri pete press ' apoco i l pr im o1 
salv o ch e d i ce no n d ove rs i scarce ra r l ' i rnputn. ta. senza, previo consen so d ell ' Inquis itore . 
(2) _Arch. drn· ma;rch. di llomctgn .1 i n En'Vic, Categ . K, ma zzo xxx.i 11. n. 4-, fase. cn,rt aceo d i 
10 fogli , su l recto de l prim o de i q ua l i si legge: ... Atti c l'i minn.l i I d ii I Procurn. tor d i la. Santa 
fede Catol ica ! e t il fisco di Polle111.o I Contra: I Ma.rgari tta. mogie cl i Gaspa ro j Neruo ba.bi-
tato re di esso toc bo 1 co me sospetta. di esse r masc h a. j Aua.ut i J l Re.do Pad re ma.es t ro J fra 
Ba r tb, o Rocba d i p ra Jor mo I viccinq u is ito re I Giuseppe Cape ll o Cast. 0 di esso I L,u ocb o Attuar i o 
in essa c .• " · Reco) co me d i qun. \che i n t.e resse, la dc uum:i:t. a ccen nata n el t es to: L'Ann o de l 
Si g .re mi ll e c i nquece uto setta n ta. do i nell a quinclec imn.. Jndit ion e e t Jl decimo n ono giorn o 
di maggio Nel solito tri b una ! d i Poll cn zo Auan ti me Giuseppe Ca pell o d i San igl a. n o Resi~ 
d ente J n Sa. n ta Vitto r ia Noda.ro pubbl ico Reggio de l Sa.ero Roman o J mpe ro et de l Se r .zno_ Du ca 
<l.i Sauoia 1u ode ruo Caste ll a n o Pe r JI m ol to Jl lu. ro Sig. ro Gio. F ra n cesch o Ro mag na.no Conte 
d i esso l uo cbo e t con sig,o di S .h. Vittoria be com pa rso messer Gio. Ba r1 b olo meo botta pe r 
l 'iuteressc del fisco. - Nott itficancl o qna}mente li lie venuta a n ott ic ia che ma rga rita mo gie 
d i gas pa ro n er uo a.lLrime nli t.r o ia hab i tat r ice de l prese nte loco be s tregh a vene flìc a. volgar-
m e nte detta mascba h a co mmesso et a p resen to va com me t.teuclo ma.llefic ij h omicid i st re-
g bari e ta nto n e l preReut.e te r ri to r io di P oll enzo [ qun.n to al tro ue ] lasc ia n do J l c u lto d i n in o 
p igi a ndo q uell o del d iauolo n ostro Jn im ico et no n co nt~ n t:i.. ncl os i essa margar ita con a ltre 
sue co mpagn e esser t.rlste et Re be 1I e a Dio si gn or n ostro ma ce rcan o con l usi n ghe e t J n-
gan i d i tra r sn la loro prug na(~} e t torta v ia a lt re pe rsone di l presen te loco n e ll e quali 
cose n e h a pu bùlica voce et fama ta nto n el presen te louo di Poll cnzo com e ne i l ochi c ir-
c umstanti P ie rc iò cbi cde:; i ri ce rcato se de tta soprnnom inata con le altre sue compa gne son o• 
ta l e come b e la fama e t trouato le co lpe uoli s ij co ntra loro proced uto a lla fo rma d i l a 
r aggia ne si co me dispongano l e legg i et ch e Ju tutto li s ij m inis t ra ta g iustizi a; Le quali 
cose udite pe r m e Cas te ll ano sop ra menzionato sede ndo pe r tribu na le Come sopra IJ o o rd ina to 
che sopra de tta nott ici a s ij no t.o l te summa.ri e Jn fo rmati oni da i tes t imon i che n omina rà J l 
sopra.de tto pr ocu ra. to r fi sca l e comette nd o a peri u coa. messo gi u ra to cl i la. C: orte d i P o l1 en zo 
c he li citti e poi r effc riRsa le quali J n forrnat ion i to lte poi si fa rà g iustizi a sopra i l tutto . 
Dato come sop ra> . 
... 
• 
.... 
... 
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Santa Fede cattolica», e chiedeva gli fossero comunicate le « in-
formazioni i, contro le trn dcrnne e contro Vincenzo di Cardenna, 
.loro complice in istregoneria, a fine di trasmetterle a frà Barto-
lomeo Rocca di Pralormo, vice-inquisHore della diocesi di Torino. 
Avuta la desiderata comunicazione, già la domane il medesimo 
Cerrutti faceva istanza per l'arresto degl'imputati, che il castellano 
mandò infatti a pi g liare e ritenere nel castell o di Pollenza. Fu-
rono dunque arrestate e messe in prigione la Rufina di Cardenna 
e la Margherita Nervo; ma già. il 28 riferiva il carceriere Anto-
niotto Negro di aver trovata quest'ultima impiccata (1) . Constatata 
la cosa con regolar visita medica (2), nacque difficoltà. che si do-
vesse fare del cada vere: se cioè bmciarlo, od a lmeno appenderlo 
publicamente alla forca. Con sentenza del 29 ottobre suddetto, il 
vice-i11quisitorn decise rlovesse il corpo della suicida lasciarsi senza 
-sepoltura in terra sconsaci·ata, e con fiscarsene i beni (3) : il 31 , poi, 
ne venne chiamato il marito, ed intimatagli la sentenza, fu inter-
rogato se avesse cosa alcuna a ridire. Al che il buon uomo ri-
spose accortamen te che si rimetteva alla buona grazia del Conte. 
(1) • L'a.nno d el Sig,rf! r>reclet.to et Jl g iorno di S. Simone e g i.nd:i v igcs im<• atta.no del mese 
cli ottobre ha. re lfer to a. nll~ n oda.ro et Castel lano predetto i n compn.guia. del Rev.o vice-Jn-
qu isito re Antonio Negro cnstocle de l a pregiane qna.lmente q\lcsta. mattina. n el aprir de l Ca-
stello h e andato alla. pregiane clo ne era margarita mogle di gn.spa.ro ncrno pe r vcdore come 
s1aua. et se hanea bi sogno d e cosa alcbun a Jl qna.1 nel aprir di Insc i o (sic) d i la. pregiane s i 
be spancntato et doma.ucla.ndo detta. margaritt\ ver nome n on li ba ris}losto come sollena 
altre volte et ritorna.ud o se rrar Inscio ha. tolta nna ca-udella a.presa et ritornato a ll a eletta 
pregiane et, pu r ha ritrovata d etta margar ita Jmpicata. cou vna corda. et morta Qual cosa 
sentita per il Ilrecletto Rev .1to vice Jnqnisitore s i he trn.nst'erito cli compagnia di me no<la.ro 
alla pregiane et havendo rit rouato quanto ha reffe rto detto antoniane ba ord!na.to che sia. 
dispicata et condotta a l terraggio delle bestie et Jui sepo lta per modo di deposito per primo 
c he altr imenti sara ord i nato et sententia.to alle quali cose Jl procura.tor de la fede n on 
.consente ma Jns ta che at teso g li Jnditij et il delitto enorme del qual e era intitulata et la 
morte volnntaria da ta.s i s ia. se nza altra è.i llatione miuistirn.ta g instizin. circa. Jl cadnuer o 
perché nnchora. non habbi confessato Jl de li tto co nsta pur d e l de li tto per l a. mor te volun-
·t:u·ia., Et Jl predetto Rcv.o vice Jn quis i tore pe rs is te Ju l a. sua. ord in anza:.- . 
(2) Rima.ne fra g li n.tti questa. perizia. di • maestro Pietro Passatore c hirurgo ,.. 
(3) c. lte verendus dominus vice Juquisito r visis actis :tgita.ti s Jnter procuratore1u fid c i cx. 
vnn parte et marga. rita. 111 vxo rem ga.spa.r i n ern i a. lia.s troie de loco potentie ex nlia. et spe-
c inliter J nforruationibn~ contra eam sumptis et ra ll a.tione snspe usio nis cum fnne n<l collum 
_Jpsius m argarite circomvoluta et omnibus :ilijs vidcudis vi s is 1:iudo Jta fare per e um ,ln-
dicn.ndum et se nte nt,ia.nduru. - Qnnm ex. clictis Jnforma.tionibn s cl:tre consta.t J psn.m fni a1:1e 
m::i.lleficam v ltra qnocl ex s nspe nsioue .Jnde sequ uta necessario seqnitur e t arguitur talom 
_Jpsn.m fuisse; propterea. orclina.mus cacla.ner d iete margaritc reponcndnm Jn loco prophnno 
et ca. rere debere sepultura. . Et vlterius judl camus dotem et bona Jpsius fare con6sca nùa et 
applica.ncla Jnsti s cle ca.us is fisco temporali <lie ti l oci pote ntie et t a.xamus pro spo rtul is 
nostris libras tres ducal es . Achiles S:i. l:i.monius>. Achille S:1lom on i enL il giurecooi:mlto che 
!1'0Cll gò il testo della. se nte nza pronunciata <lall'Jnquisitore. 
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Qui terminano gli atti, e più nu lla sappiamo della sorte degli altri 
imputati, i quali è probabile abbianu avuto a soffrire assai peggio 
che la povera morta, giacchè nel Cinquecento la persecuzione contro 
le streghe fu anche più fiera ecl atroce che nel secolo precedente. 
Ancora nel Seicento, anzi, a due passi da Pollenza, abbiamo il rogo 
della famosa «masca» Micelina sulle rocche di Pocapaglia (1) . Non 
fu che circa mill'anni dopo Carlomagno che si tornò al senno cli 
quell'imperatore il quale, come è noto, condannava la èredenza nelle · 
streghe e nella stregoneria come « superstituzione del volgo~,! 
FERDINANDO GABOTTO. 
(1) B. ;i..]AI\ZONE> D11,n'o?illl di slt>ria ùn.tidese, 13 segg, Bra, Racca , 1882 (noz~e Tra vcrsa-'rcsta) .. 
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